


…LA CRUDA REALTA’…
Questa è la tragica realtà del Policlinico, ospedale di alta 

specializzazione, che ha trasformato le sue elevate potenzialità in 
una eclatante malasanità:

da decenni si è in attesa di una pianta organica impossibile da completare per gli interessi clientelari dei 
due potentati rappresentati dalle persistenti logiche baronali della facoltà di medicina e dal processo 
aziendalistico, mercificatorio e clientelare di chi di volta in volta detiene il governo della regione;

da sempre il sott’organico del personale di assistenza (infermieri, ausiliari e tecnici) è una delle più gravi cause 
di disservizio, oggi ulteriormente aggravata da passaggi di queste figure nell’area amministrativa (già
dichiarata in esubero) senza garantirne le dovute sostituzioni;

interi reparti, anche quelli di emergenza, vengono affidati a personale esternalizzato, dalla caposala agli 
ausiliari, causando un turn over continuo a tutto rischio dell’utenza e a danno di qualsiasi garanzia per questi 
lavoratori super sfruttati e ricattati;

al DEA stazionano in media 25 barelle con picchi che raggiungono le 50, in parte vengono trasferiti in reparti di 
medicina e di chirurgia in soprannumero, ammucchiando letti senza garantire la giusta competenza rispetto 
alle patologie. Ma …quando vengono parlamentari a fare campagne elettorali…si fa di tutto per contenere 
questa vergogna;

c’è stata la riduzione di più di 500 posti letto ma il bacino di utenza che fa riferimento al DEA ed ai reparti 
specialistici è sempre lo stesso, aggravato inoltre dalla chiusura di molti servizi territoriali e di alcuni ospedali 
provinciali e regionali;

ci sono grosse carenze rispetto ai materiali delle pulizie, si aspetta mesi per la manutenzione ordinaria e quella 
straordinaria è ormai un miraggio, vengono attuati continui tagli sui farmaci e sui presidi;

nella maggioranza degli ambulatori specialistici si aspettano mesi e mesi per un appuntamento e per alcune 
ricerche diagnostiche.

NON ABBIAMO PIÙ NESSUN DIRITTO
LA SALUTE SI È TRASFORMATA IN MERCE, LA PREVENZIONE  È

INESITENTE, LA SANITÀ È FONTE DI PROFITTO
Dobbiamo imporre la rinascita del sistema sanitario pubblico

Per offrire salute, prevenzione, cura e riabilitazione qualificata ed umana, gratuitamente a tutti.
Per attivare servizi territoriali e strutture abitative e riabilitative protette.

Per motivare, coinvolgere, formare gli operatori della salute sulla qualità, 
l’umanizzazione ed il lavoro di equipe.

Per garantire nuove assunzioni, con il totale riassorbimento dell’esternalizzazione
e di ogni forma di precariato.

Per ottenere salari adeguati alla vita contro ogni svendita clientelare ed incentivi individuali.

COBAS SANITÀ UNIVERSITÀ E RICERCA POLICLINICO



DEA
MALATI GRAVI LASCIATI SULLE BARELLE 

IN ATTESA DI UN POSTO LETTO

SOTTERRANEI DOVE, OLTRE AL PASSAGGIO DEI 
MATERIALI SPORCHI, PULITI, VITTO ECC. 
AVVIENE IL TRASPORTO DEI MALATI CHE 
DEAMBULANO O IN GRAVI CONDIZIONI



MERCOLEDI’ 16/3 ORE 10 
al salone della direzione 

ASSEMBLEA
Per la piattaforma di lotta 
dello SCIOPERO di 24 ore 

del 18/3/05
SUL DIRITTO ALLA SALUTE 
E AD UNA VITA DIGNITOSA


